Elettronica per le Radiofrequenze e la Strumentazione(12 cfu)
Torna all'indice                                                                                       Torna al manifesto
 

Docenti: Bruno Neri (7 CFU), Giuseppe Barillaro (5 CFU)
 

Numero totale di ore di lezione (L):                    75
Numero totale di ore di esercitazione (E):          36
Numero totale di ore di laboratorio (Lab):            2

 

Prerequisiti
Elettronica, Teoria dei Segnali, Telecomunicazioni,  Elettrotecnica.

 

Obiettivi
Illustrare i principi di funzionamento dei sistemi di ricetrasmissione e degli strumenti di misura più diffusi, anche mediante l’analisi circuitale dei blocchi costituenti; descriverne le architetture, le caratteristiche fondamentali e le prestazioni; mettere lo studente in condizione di progettare semplici blocchi funzionali a radiofrequenza (amplificatori, Mixer, Oscillatori), interpretare semplici schemi circuitali di sistemi di ricetrasmissione e di misura, interpretare le caratteristiche funzionali della strumentazione di misura anche in rapporto alle specifiche imposte dalle diverse applicazioni.
 

Programma di massima
Parte I: Elettronica per le radiofrequenze (42 L; 25 E)
 
AMPLIFICATORI A RADIOFREQUENZA: parametri Y, stabilità incondizionata, trasformazioni di impedenza e reti di adattamento, criteri di progetto a massimo guadagno e a minimo rumore.   (L: 16; E: 14)

OSCILLATORI A RADIOFREQUENZA: condizioni di Barkhausen, oscillatori di Colpitts, Hartley e Clapp.            (L: 4; E: 2 ) 

MIXER: principio di funzionamento, parametri caratteristici (guadagno di conversione, punto di compressione, isolamento), realizzazioni circuitali ( a diodi, a FET).                         (L: 4; E: 2)

AMPLIFICATORI DI POTENZA:  classi di funzionamento, efficienza di conversione, fattore di utilizzo, amplificatori in classe A, B, C e D.        (L: 4; E: 2)

ANELLO AD AGGANCIO DI FASE: generalità, risposta in frequenza, applicazioni.

(L: 2; E: 2)

RICEVITORI: architettura eterodina a singola e doppia conversione, demodulatori AM e FM, ricevitore TV, .  (L: 8; E: 2)

TRASMETTITORI: modulazione di ampiezza (DSB e SSB) a basso e alto livello, modulatori di frequenza (diretti e indiretti), controllo automatico della frequenza.

(L : 4; E: 1)

 

PARTE II: ELETTRONICA PER LA STRUMENTAZIONE (33 L; 12 E)
 
GENERALITÀ: standard e campioni, errori, risoluzione, accuratezza, sensitività .    (L: 2)

CENNI AGLI STRUMENTI ELETTROMECCANICI: amperometro di D’Arsonval, voltmetri, amperometri.      (E: 3)

CONVERTITORI ANALOGICO-DIGITALI: flash, pipeline, a contatore, a singola rampa, a doppia rampa, cenni ai convertitori Sigma-Delta.       (L: 4; E: 3)

CONVERTITORI DIGITALE-ANALOGICI: a resistenze pesate, a scala.                (L: 2)

MULTIMETRI DIGITALI: schema a blocchi, condizionamento del segnale, misure di tensione e di corrente in AC e in  DC; misure di resistenza, elettrometri, nanovoltmetri.

(L: 8; E: 2)

STRUMENTI DI ANALISI DEL SEGNALE: oscilloscopio, voltmetro selettivo, analizzatore di spettro a scansione, analizzatore dinamico di segnale,  misure di frequenza e di fase, misure di distorsione, voltmetro vettoriale, strumentazione virtuale.      (L: 10; E: 4; Lab: 2)

 

Testi di riferimento
B.Neri, G.Basso “Appunti di Strumentazione Elettronica”, 2008, Ed. SEU, Pisa.

Gli appunti del modulo di Elettronica per le Radiofrequenze sono in fase di revisione e andranno in stampa presumibilmente prima dell’inizio del Corso (Febbraio 2009)
 

Modalità di svolgimento dell'esame
Quesito scritto + prova orale, tutto nello stesso appello. Gli studenti che riportano una votazione inferiore a 15/30 sul quesito scritto sono sconsigliati dal proseguire con la prova orale.  L’iscrizione all’esame si effettua online. La lista si chiude 36 ore prima dell’inizio dell’esame.
